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Cuma, riemergono le case e la necropoli

0

di 

Elisabetta Donadono -

Nuove scoperte nell’area archeologica di Cuma: case e necropoli stanno venendo alla luce a 
seguito di recenti campagne di scavo che potrebbero svelare ulteriori volti dell’area conosciuta nel 
mondo per la leggendaria Sibilla Cumana. Rinvenuti da equipe di studiosi italiani e francesi i resti 
di case greche e di case romane e una necropoli situata fuori le mura della porta mediana nord del 
sito. Grazie a questi scavi, si potrebbe azzardare che Cuma, colonia greca e poi città romana, da 
simbolo di luogo sacro, per il suggestivo antro della Sibilla, potrebbe divenire anche esempio di 
città ‘laica’.

Grazie all’impegno ed alla sinergia tra le Università degli Studi di Napoli L’Orientale, Federico 
II, Sun , Centro Jean Bérard del Cnrs francese e la Soprintendenza archeologica di Napoli e 
Pompei con il Parco Archeologico di Cuma, team di ricercatori, archeologi, tecnici, studenti e 
dipendenti della Soprintendenza, ognuno all’interno di specifici progetti, stanno riportando alla 
luce nuovi ed importantissimi reperti archeologici. Diverse le aree di scavo disseminate all’interno 
dei 110 ettari di parco archeologico e parte del 60 per cento di zone scavate o in corso di
intervento. Sotto osservazione, la parte bassa della città con la Zona urbana e il Foro, l’area fuori 
le mura con la Necropoli, attività anche sull’Acropoli.

Da sempre Cuma è una miniera archeologica di storia ma anche di ricerca. Così il Centre Jean 
Bérard USR3133 CNRS-EFR con fondi del ministero degli Esteri francese ha portato avanti un 
programma di ricerca, tutela e valorizzazione del mausoleo situato in prossimità della Porta 
Mediana sotto la direzione di Jean-Pierre Brun e di Priscilla Munzi e con il contributo della 
direttrice del Centre, Claude Pouzdaux, dell’architetto, Guilhem Chapelin, di Pasquale 
Musella e Luisa Melillo del laboratorio di conservazione e restauro del museo Archeologico 
nazionale di Napoli e della dottoranda, Dorothee Neyne.
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In occasione delle Giornate Europee del Patrimonio il Centro �ean B�rard presenta in situsotto 
forma di un Museo all’aperto un primo bilancio sulle analisi, i restauri ed i risultati raggiunti. 
Attraverso un percorso fotografico esplicativo si intende testimoniare lo studio stilistico delle 
pitture raffiguranti animali come colombe, pavoni ed anche scene marine ritrovate all’interno del 
monumento funerario composto da una cella articolata in sei arcosoli disposti su tre pareti. 
L’esposizione serve anche a riflettere sulle possibili ipotesi di valorizzazioni del sito: gli 
archeologi intendono immaginare come valorizzare questo scavo. Un cartello espone il confronto 
su come poteva essere il monumento funerario all’epoca della costruzione avvenuta tra la seconda 
metà del II secolo o all’inizio del III secolo d.C. e come potrebbe essere la copertura di epoca 
contemporanea. 

All’interno della città bassa emergono, grazie al lavoro degli archeologi e studenti universitari, 
coordinati dal professore di Archeologia e Storia dell’Arte dell’Università L’Orientale di 
Napoli, Matteo D’Acunto, momenti di vita quotidiana. Anche questi reperti sono illustrati ai 
visitatori delle Giornate Europee del Patrimonio. I vasi attici rinvenuti nei pressi delle abitazioni 
greche ricordano che gli antichi avevano l’abitudine di riunirsi in simposi per gustare le bevande 
mentre le lische di pesce ritrovate, che i romani vicino alle case concentravano anche le loro 
attività commerciali, come le pescherie. Lo scavo sta riportando alla luce gli assi viari che rivelano 
l’intreccio di epoche e costruzioni, di usi ed abitudini di una storia lontanissima ma fondamentale. 
E’ uno spaccato straordinario della vita del passato a Cuma che riemerge per la prima volta nella 
storia archeologica di uno dei siti pi� belli al mondo che non smette di riservare sorprese positive. 
Gli scavi proseguono ma rilevante sarà la messa a sistema delle opere rinvenute con quelle già 
scavate ai fini della valorizzazione dell’intero Parco Archeologico di Cuma, diretto da Paolo 
Caputo, attento coordinatore dei progetti di scavo per conto della Soprintendenza archeologica di 
Napoli e Pompei con tutti gli altri dipendenti dell’area archeologica.
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